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Firmato l'accordo con il Comune. Coà il progetto e i collegamenti con la tangenziale e la città

Posteggio multipiano al Dea
Penna, sarà costruito davanti al nuovo San Matteo

PAVIA. E' stato siglato l'accordo tra Comu- garlo alla tangenziale. Il protocollo d'intesa 2011. H progetto prevedeva di triplicare l'at-
ne e San Matteo per la costruzione del par- sblocca una situazione ferma ormai da cin- tuale posteggio realizzando una struttura
cheggio multipiano di fronte al Dea, in zona que anni che avrebbe messo a rischio la stes- multipiano da circa tremila posti auto.
Campeggi, e dello svincolo stradale per colle- sa apertura del Dea prevista per la fine del A pagina 11
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Domenica 29 maggio 2011 Previste anche la strada e le rotatorie che collegheranno il polo sanitario alk tangenziale

Posteggio multipiano per il Dea
Dopo 5 anni ma libera alla convenzione per sbloccare il progetto

di Stefano Romano

PAVIA. Accordo firmato tra Comune e
San Matteo per la costruzione del posteg-
gio multipiano di fronte al Dea, e dello
svincolo per collegarlo alla tangenziale.
Il protocollo d'intesa sblocca una situa-
zione ferma da 5 anni che avrebbe messo
a rìschio la stessa apertura del Dea: «E*
un passaggio fondamentale per il proget-
to», commentai! sindaco Cattaneo.

H Dea deve aprire entro la
fine dell'anno e quando i pa-
diglioni del nuovo palazzo a
12 piani saranno operativi è

impensabile
che bastino
le strade e i
posteggi di
oggi, n pro-
getto origina-
rio prevede-
va di triplica-
re l'attuale
posteggio dì
strada Cam-
peggi realiz-
zando una
struttura
multipiano
da Smila po-
sti auto.
Struttura
che per non
madare in
tilt la rete
viabilistica
attorno al
San Matteo

^^^^^^^^^ deve essere
collegata di-

rettamente alla tangenziale
con una bretella che dove es-
sere realizzata dall'ammini-
strazione provinciale. Men-

I nuovi posti
in via Campeggi
PAVIA. n nuovo posteggio

multipiano sarà costruito
sull'attuale parcheggio di
strada Campeggi che confina
con la tangenziale. La strada
di collegamento, che deve es-
sere realizzata dalla Provin-
cia, costeggerebbe il Dea, gi-
rerebbe attorno al Cnao e si
collegllerebbe con la tangen-
ziale. Nel progetto sono pre-
viste quattro rotatorie per i
collegamenti con l'ospedale,
il Cnao, la tangenziale e gli
istituti.

LA STRATEGIA

Sbloccata la concessione edilizia per realizzare il parcheggio multipiano del San Matteo

tre i lavori per completare i
12 piani del Dea sono avanza-
ti senza eccessivi intoppi, pe-
rò, l'iter per costruire il po-
steggio e realizzare la bretel-
la di collegamento si era inca-
gliato al Mezzabarba.

Nel 2007 la giunta Capitelli
aveva considerato decaduta
la richiesta di intervento ur-
banistica presentata dal San
Matteo, nel 2008 la direzione
del Policlinico aveva presen-
tato una nuova domanda al
commissario prefettizio e
ora, a due anni di distanza,
si avvicinava il rischio di un
nuovo stop. La giunta e la di-
rezione del Policlinico, così,
hanno firmato un protocollo
di intesa che da un lato impe-
gna il San Matteo a prosegui-
re nella strada del project fi-

nancing per far costruire il
posteggio alla società che sta
ultimando il Dea (la cordata
di imprese chefa riferimento
alla Dee), e dall'altro impe-
gna il Comune ad approvare
il progetto già depositato al
Mezzabarba.

«L'accordo fl sindaco Cattaneo:
era una esi- ,
genza impel- «PaSSO dCClSM) per

mentasusln- la viabilità dell'area»
daco Ales-
sandro Cattaneo — E' eviden-
te l'esigenza di una sistema-
zione della viabilità attorno
al San Matteo dove i posteggi
devono essere auentati so-
prattutto in vista del poten-
ziamento della struttura con
il nuovo Dea».
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tio del San Matteo
sul mercato immobiliare

PAVIA. n San Matteo è il
maggior proprietario immo-
biliare di Pavia: gran parte
dei terreni di proprietà, la-
sciti di benefattori, sono pe-
rò ineducabili perché sotto-
posti ai vincoli del Parco,
ma nel Pgt che deve essere
approvato entro al fine del-
l'anno, il Policlinico ha
chiesto di rendere edificabi-
li circa un milione di metri
quadrati Se per i terreni a
cavallo della Vernavola è
impossibile fare progetti ur-
banistici, tuttavia, ci sono
terreni in aree pregiate del-
la città che costituiscono
un enorme patrimonio che,
però, deve essere reso edifi-
cabile prima che il San Mat-
teo possa trasformate i ter-
reni avuti in lascito in fon-
di liquidi da investire nel
potenziamento delle strut-
ture sanitarie.

Fra i lotti più grandi del
San Matteo dovrebbero di-
ventare edificabili, ci sono
circa lOOmila metri quadra-
ti in vìa Lardirago verso Cà
della Terra, e altri 20mila
metri quadrati circa lungo
via Mirabelle. I terreni an-
dranno all'asta e consenti-
ranno al Policlinico di otte-
nere i fondi necessari a rea-

lizzare su terreni dell'ospe-
dale, ad esempio, una palaz-
zina per gli ambulatori e i
servizi, e l'eliporto necessa-
rio alle esigenze di tutte le
strutture sanitarie della
città. L'eliporto dovrebbe
essere realizzato accanto al
Dea in modo da essere ac-
canto alle strutture d'emer-
genza.

In estrema sintesi, il pro-
getto del San Matteo confer-
mato nelle scorse settima-
ne dal presidente Alessan-
dro Moneta è di vendere il
patrimonio immobiliare
per ricavare i fondi necessa-
ri a far crescere l'ospedale;
e se queste aree diventeran-
no edificabili, sfruttare i di-
ritti volumetrici ceduti in
aree di pregio per costruire
in zone strategiche per l'o-
spedale.

Non ci sono vincoli, ad
esempio nell'area di pro-
prietà del San Matteo attor-
no al Carrefour: nelle bozze
del Prg non è tra quelle resi-
denziali, ma tra le commer-
ciali E qui i piani del Co-
mune prevedono una tripli-
cazione di fatto dell'area
commerciale esistente, con
spazio alla media e grande
distribuzione.


